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L'ufficio Agenzia ICE di Beirut e l'Ambasciata Italiana organizzano insieme alle 
Associazioni di categoria Anie, Ance, OICE e Confindustria Assafrica&Mediterraneo 
una missione di aziende italiane in Libano dedicata ai settori energia, 
costruzioni/infrastrutture e progettazione. 
 

L'iniziativa si inserisce nel quadro delle azioni intraprese dal sistema Italia verso il 
Paese dei Cedri per proporre il meglio dell'offerta italiana nei settori di interesse. 
 

Il Libano attraversa un complesso periodo caratterizzato da crisi economica e 
sociale ma allo stesso tempo, grazie soprattutto al dinamismo del settore privato, 
sta attivando una serie di progetti di riforma del proprio assetto infrastrutturale ed 
industriale. 
  
Nonostante l'importante ricostruzione delle infrastrutture libanesi avvenuta dopo la 
fine del conflitto durato 15 anni nel 1990, le infrastrutture del Libano presentano 
ancora notevoli lacune in diversi ambiti. 
La crisi siriana e la situazione complessa in cui versa il paese dal 2019 hanno 
aumentato la pressione sulle infrastrutture, determinandone il deterioramento, come 
ad esempio nel caso delle carreggiate e dei trasporti, e l'aumento delle criticità, in 
particolare nel settore energetico ulteriormente  danneggiato dall'esplosione del 
porto di Beirut. 
  
Una decisa espansione degli investimenti nelle infrastrutture libanesi è considerata 
fondamentale per la ripresa della crescita economica nel medio termine per favorire 
un aumento della produttività del settore privato e la creazione di opportunità di 
lavoro. 
  
L'esplosione del 04 Agosto 2020 ha causato danni per oltre 5 miliardi di dollari ad 
infrastrutture residenziali, commerciali, industriali e pubbliche, provocando un 
ulteriore danno alle attività economiche e commerciali. 

http://www.ice.it/


 
 

                                                                                          
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

Il recupero di tali immobili, storici e contemporanei, è già avviato grazie ai vari 
interventi di solidarietà promossi da vari donors internazionali e vede anche la 
presenza di aziende italiane.   
  
Lo storico accordo raggiunto nell’ottobre 2022 tra Libano e Israele, negoziato 
attraverso gli Stati Uniti, per delimitare i propri confini marittimi per lo sfruttamento 
dei giacimenti di gas naturale, probabilmente porterà relativa stabilità sul fronte della 
sicurezza e consentirà al Libano di avviare il processo di esplorazione dello 
sfruttamento di tale risorsa del gas che nel medio periodo potrebbe essere 
commercialmente produttivo. 
  
Interscambio commerciale Italia e Libano.  
 

L’interscambio fra i due Paesi continua a presentare un saldo netto a favore 
dell’Italia. 
Sul piano dell’interscambio bilaterale, dopo anni di progressiva erosione delle 
proprie quote di mercato, l’export italiano in Libano fa registrare nuovamente valori 
incoraggianti. 
I dati del 2022 consegnano all’Italia il 4° posto assoluto tra i fornitori del Paese dei 
Cedri (dopo Cina, Turchia e Grecia), con una quota di mercato del 5,57%, pari a 
1,062 miliardi di dollari. 
  
Si tratta di una decisa crescita rispetto al 2021 (quando con 624 milioni di dollari 
l’Italia era il 6° fornitore), ma ancora insufficiente per ritornare sui livelli precedenti 
alla crisi economica (nel 2018 l’export valeva 1,590 miliardi con una nostra quota di 
mercato pari al 7,9% circa). 
  
L’Italia nel corso del 2022 ha pertanto recuperato 2 posizioni, passando dal 6° al 4° 
posto, con una quota pari a circa il 5% del volume totale delle importazioni, come 
paese fornitore del Libano, immediatamente dietro Cina, Turchia e Grecia, 
confermando quindi la propria seconda posizione come partner europeo. 
Sostanzialmente costanti, infine, i valori delle importazioni dell’Italia dal Libano (46 
milioni nel corso del 2022). 



 
 

                                                                                          
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

  
Il settore energetico in Libano (opportunità e criticità) 
  
La crisi libanese ha portato al collasso quasi totale di EDL (Electricite’ du Liban, 
l’ente pubblico di generazione e distribuzione di energia elettrica), con una 
produzione media di 1-2 ore di elettricità al giorno nel 2022.  
 
Il consumo di elettricità è stato ridotto di oltre il 52% a causa dell'inaccessibilità 
dell'elettricità prodotta dai produttori privati, i cui costi sono aumentati oltre i 50 
centesimi di dollaro per kWh, mentre i livelli di povertà continuano ad aumentare. 
 

Il Libano presenta una forte fabbisogno energetico, soprattutto nel settore 
dell'edilizia privata che cuba circa il 70% della domanda totale ed in alcuni settori 
industriali come, ad esempio, il comparto della produzione e della trasformazione 
agricola. 
  
Il paese sta anche cercando di ridurre la sua dipendenza dal petrolio importato le cui 
variazioni di costo generano un severo impatto sull'economia domestica, e quindi 
sta cercando di sviluppare il settore del gas naturale grazie anche alla sigla 
dell’accordo con Israele per lo sfruttamento dei giacimenti di gas naturale contigui 
alla frontiera sud del Paese e in prospettiva  futura anche agli interventi da strutturare 
per l’utilizzo degli ancora più grandi giacimenti a Nord, al confine con le acque 
territoriali cipriote e siriane.  
 
Ciò potrebbe portare a ulteriori opportunità per gli investimenti e per le forniture di 
attrezzature, componentistica e know-how. 
Il Paese sconta anche una grave inefficienza del sistema di produzione e 
distribuzione dell'energia elettrica causata della rete di distribuzione particolarmente 
obsoleta. 
 

Si stima che la domanda reale di energia elettrica sia diminuita del 25% a una media 
di 2.067 MW nel 2022, in linea con un calo del PIL reale, rispetto ai 2.740 MW pre-
crisi. 



 
 

                                                                                          
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 

Il collasso dell'EDL ha provocato l'aumento, delle installazioni solari decentralizzate 
nonostante la mancanza di un ambiente normativo e finanziario favorevole, tale 
processo è stato sviluppato pressoché interamente dal settore privato che ha 
mostrato una forte capacità di investimento tramite l’adozione di misure alternative 
al blocco del sistema bancario locale. 
  
Si stima che la capacità totale delle installazioni ad energia solare abbia raggiunto i 
690 MW nel 2022, con un aumento di 7 volte dall'inizio della crisi. 
 

In tale contesto significativamente sono le riforme per favorire la produzione e la 
distribuzione privata di energia avviate dal Governo  in collaborazione con il settore 
privato. 
   
La missione si articolerà su due giorni di lavoro (12 e 13 Giugno 2022) e si pone 
come obiettivo la presentazione dell’offerta Italiana dei settori interessati e 
l’approfondimento delle tematiche già indicate nel webinar “Opportunità e criticità del 
settore energetico in Libano” tenutosi lo scorso 28 Aprile attraverso incontri b2b,  
riunioni istituzionali e con le associazioni imprenditoriali di riferimento settoriale. 
  
I lavori del 12 giugno si terranno presso l’Ambasciata d’Italia a Beirut mentre la 
giornata successiva si svilupperà in base alle caratteristiche delle aziende che 
parteciperanno e potrà comprendere anche visite aziendali.  
 

I lavori, in linea di massima, si articoleranno secondo il seguente programma: 
  
 
Domenica 11 Giugno 
  

•       Pickup in aeroporto a cura ufficio ICE in base al piano voli dei partecipanti 

•       19,00 welcome drink e briefing iniziale alla presenza del direttore 
dell’ufficio ICE Beirut Claudio Pasqualucci presso hotel Smallville. 
 



 
 

                                                                                          
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 

  
Lunedì 12 Giugno  
  

• 9.00 pickup delegazione presso hotel Smallville e trasferimento in 
Ambasciata. 

• 9.30 registrazione e welcome coffee 

• 10.00 / 11.30 workshop di presentazione offerta italiana con apertura da parte 
dell’Ambasciatrice Nicoletta Bombardiere e firma MOU OICE -Ordre des 
Ingénieurs 

• 11.35 / 12.30 presentazione aziende italiane  
• Lunch break e networking 
• 14.00 / 17.00 incontri b2b preagendati  
• 14,30 / 16 ,00 per aziende OICE round table con controparti libanesi (presso 

Board Room ufficio ICE)  
• 17,15 Rientro in hotel con navetta  
• 19,30 pick up presso Hotel e trasferimento per cena  

  
Martedì 13 Giugno  

  
In base alla composizione aziendale della delegazione verranno organizzate, tra 
le 9,30 e le 16,30, oltre ad un networking lunch, visite presso le sedi delle 
controparti libanesi quali: 

 
• Camera di Commercio e industria (LebItaly Group)  
• Lebanese Petroleum Administration 
• LCEC Lebanese Centre for Energy Conservation 

• Conseil Economique Et social  
• Associazione costruttori e contractors libanesi  
• Autorità portuale di Beirut e Visita al porto (tbc)   

  
17,00 Rientro in hotel con Navetta  



 
 

                                                                                          
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

  
Serata libera  
  
  
Mercoledì 14  
Transfer in aeroporto con navetta a cura ufficio ICE in base al piano voli dei 
partecipanti. 
  
Le aziende intenzionate a partecipare dovranno confermare la loro presenza 
entro martedì 30 maggio. 
 

Si segnala il seguente link https://forms.gle/p19AhgUGTtefzES27 relativo al Google 
Form per la registrazione delle aziende italiane che comprende anche piano volo e 
recapiti. 
I lavori delle due giornate si terranno in lingua Inglese 

  
L’ufficio ICE di Beirut ha concordato un trattamento preferenziale per le 
delegazioni italiane in arrivo a Beirut presso l’Hotel 
Smallville  (https://thesmallville.com) pari a 110 US$ + 11% VAT per notte con 
colazione inclusa. Le aziende che dovessero scegliere tale opzione sono 
pregate, al momento della prenotazione, di indicare do fare parte del gruppo 
ITA Beirut. 
  
Seguirà circolare tecnica con programma definitivo e le opportune informazioni 
logistiche. 
  

                                                    

https://forms.gle/p19AhgUGTtefzES27
https://thesmallville.com/

